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• PATTI D* ASSOCIAZIONE 
• ' • ' • : • Annat» iSemeaèrQ 

Pftî oynlày'IUffloio del Giornale.. . L. 18 L. 8.50 
. », ;;̂ a dora cilìo ' . :. : .SO U «.80 

Par tutta Italia franqo dì posta *. • . ; l ^ ' Stt i ilìBO 
JPfip l'Estero Ì6 apese dì posta in più. 
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I ènti posticipati li conteggiano per trimestre. 1 -̂  ^ ^ 
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Le iwsocliipiióni Hi plcevono: 
Peuhva all' Ufflcip (FAmmÌn%strastone dol Giornafe, Via del Servi /f. lÒ6à. 

SI PVBéÌI(!)A MATTILA. É 
di «éKttl I giorni; 
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Un numero arretrato centesimi ftO^ 

: inserzioni di avvìsi^nto ufficiali che private in quarta pagina centesimiSS 
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/:̂  WPAOOI T^ELU NOTTE 
'•i..Y- ' ' (JséMa Stefani) 

PARIi^T ^ U^Nota c'onslata cbe 
le pFonioKÌoni" dei onera l i pubblicala 
XtQlJour^naloffjciel erano.divenute n'ê -
cepsnpiétjin seguitò alle''iserizioni nei 
quadri della riserya di tfó-BuInèrò' 6* 
guale di generali in̂  attivila.- ' 
. .:AfflpcÌiò neasuno sia tratto in errore 
,qìrca io apiritQ di dfiesia misura fa nota 
ĵ iprodu '̂e le nomine indicandoci nome 
d̂j, ciascun generale rimpiazzato. |- '' 
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u mmio, POLiTicoH 
.,̂  ^ VEnvSNZA. IIEI.eO-;OEnilIAniI0«v 

^'.j'ta risposta alia Nota tedesca, chB il 
mìniàtro degli esteri-j^a letto-alla Cà-
',à^er ,̂,d^t.5elgio, è copcgpjtâ n̂eî ^Srniini 
JìiS.ìftoi e più coupyia^KYi.,H,governo' 
^on ' 'pedinò le;, dpn^au t̂; tedesche del 3 
'febbraio, ma dicliiaiò che seguirà in 
ogni caso la condotta cjelle alirejPQ-
ttìnze,, 

- i 

[ Ihvitàlo in ternflini generai! ad avvi-'( 
lare ai mezzi perStìtpedire gU.stt&cchi! 
'èòiitroi vio!rii,„e,pér:maiH6nere;ie:buon 
reJaziòni interiiazìMnaUj e.yÀsioi clie,Ja,i 
slessa Germania si,dispone a completare' 
le sue leg^gi,.anche,il Belgio vedrà'co-' 

f é deve ngire regolandosi su ciò che 
ranno le.altre puienze. , : , . ; . 

'j;il governo del Belgio sì è messo con 
iJh'esVajî jS'posià'sul spio terreno che pò-' 
%vH convenirle'ad uno-Stalo,, la cui 
indipendenza e neÌitr:alilàj|opp,g3ràn.tHe 
'rfìilie potenze,' Un'azione isolata dei Bei-
gip,n:iiy,|;n,do^i ,di rapporti internazio; 
nuli, i>on sartbbe né opportuna, uè tam 
poco elncace. Quel governo qon prende 
' • ' " ' ' ' " • • • • • • • n , , K 

aictìii ìfifipegno per la riforma della sua 
legislazione: vedrà qo,9;̂ a d̂eva agire 
quiéndo conoscerà le misure adottate 
dalla Germania pd.jjUrpye. ; Questa ;; ri«-
^|prva, suggerii?» da un-.sentimento di 
aigtitó, col quale non si accorda l'idea 
di cèaòre ad una pressione straniera» 
iè dovuta ìnoltre.̂ ftlla ,diversità di con-
'dizioni àegU Stati fra loro, per cui ciò 
che conviene .alla Germania, potenza 
essenzialmente pr(,itestante,,non può con­
venire al Belgio ia cui popolazione è ' 
ês8enzialmen|l,e càtiplicar ;, 

•.. Suli' offa,̂ 4̂̂ c/f)3̂ /î , il, pi.tQJstr9 : nop 
pubblicherà'nulla finché l'istruzione non 
aia lerminiitat e ciò.,pei;,,iipn pregiudi­
care l'azione giudiziaria. , / . ,-
,: Tutte, ie altre .frasi della, risposta,non 
hanno importanza âlcuna, e.si risolvono ' 
in ciuei ^̂ pinplimentf "i'̂ usp,̂ ^ 
próteat^ 4' ̂ du^ìa suj r|spettiyi senti­
menti, amichevoli, che i gabinetti flsano 
talvolta scambiarsi ,a[}ciie alla vigilia di 
una completa, roituraj!,[ ,-•,••••••, J« 

Però la fjse in cui è entrala la ver­
tenza esd«de'ia-,:,prossipìità,;dÌL ogni pei 
riccio da quésto lato.' 
,.,potnanì ;la, Camera ^ î̂ cuierà sulla-
Nota. ' . ' . ! . . * 
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E; la seepnda volta,, se non e' ingan­
niamo, che alla Camera inglese viene 
fattavl&'fprO'pó'sizione "di'ficonòscere i 
càrli^ti' dìnii^^tìéllìgefanti; ed è;ia, sé; 
Qonda,.ypUa che,>corabaltula, viene ; ri-
-tìralE^ daliproponentei ! '. '< 

Bourke rispose ad Odery autore della 
proposta che l'Inghillerra non ha itile 
resse alcuno" nel riconoscere i: carlisti. 
Facendo' appello all' interesse Bourlce 
ha parlato da' vero inglese. 

D'altronde un rìcpndscimento dei car- : 
listi sarebbe tanto ; n\eho compreso in 
ìjuesto momento; nel qtlWe sembra che 
tjUtterle circostanze.concorrano a:raci-
;lÛ rìO il ,co»t),0Hi() latito? sospirato* i .>•-, 
. y.% yerp^che le operazioni militari con-
tipuano, che anzi accennano ad essere 
riprese, con m.̂ ggior vigore ,,da una 
parte e dall'altra, ma si è ve.duto molte 
volte, che gli. avyersiirii quanto eranp 
più prossimi-a-riconciliarsi tanto più si 
studiavano di.dar^,saggio,di vigore per 
ottenere patti più ^antaggippi* . 

Speriaoip per ; il .bene dell,'\, Spagna 
che sia, così, anche questa volla. Solo 
il bene,,di qq l̂ disgrazuUo paese può 
farci desiderare che ,CIÒ avvenga,e non 
simpatie per Alfonso, il quale, rispon­
dendo,, al Nunzio .PtinliBcio, disse che 

^ _ _ ^ ^ j 

Ricorda quali sono i suoi doveri verso 
ìi;Papa,,asW!::W î ^empìrà. . . 
, Ormai sì.può-considerale lai.gpagna 
,<;qmQ,un paese guadagn|to. alla causa 
della. Curia .rornana:'siamo, però b§ì) 
lungi dal credere ciie il RB; Alfonso 
pos^a, gettarsi ne]l8,avvet!turtì per ri: 
siahilire il potere temporale del Papa. 
Crediamo bensì che polendo Ip farebbe. 

, Xa questione dei trattati-'.doganali;'e 
delie riforme che sta per introdurvi l'I­
talia tenne occupata,, la Cà«iera inglese, 
dove, pt'Vlandosi, delle concessioni che 
potrebbero èsser futte'ad altre potenze, 
sì-fece notare chèil%ghillerra pel sUÓ 
trattato di commerciò ̂ e'dh navigazione 
(Joll'italia'̂ gódè \ diritti-della Nazione 
piùHfavprita. 
: Il ministro inglese? a Roma ebbe i-
struzioni di far conoscere al governo 
italiano le vedute deli' loghiiterrà. Dal 

nostro canto abbiamo piena certezza 
che gliinterefesi commerciali, economici 
'6' finanziari delî ItaHa sotiofrin buone 
rnani.,e'che'Si'}stilerà ..conciliarli, senza 
pregiudìzio .dei diriiii. altrui e^deii rap-
pòriijinternazionalì. . 
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' *Scavafcò'd'un.bfilzo"^ìa'flheslrà è,̂ rp 
ypssi nella Camera.'•vi^iffithlfitmà^cfe 
stna Elena, la quale scossa rial stKj glja-
Icrdiméiìlo, dalla sua prosir.jzione, di 
niìnzial miracolo che aveva ve'Iulo 
còrnpiérsi è sospinta da Uti sentimento 
indescrivibile ; |̂;,r!conospenz:i, d» f(rAtì* 
tuclìne, tji soddisfaaionp; perve'dórs'ì sal­
vata stese ie'bPiicpiav&'.grìUo:^ {siate' 
benedétta W ,svî ,'.'w>\ '''• ŷ "̂ '• -'; •; 

Nel tempo ìstessp; al fosco baglìpr^ 
delle flanime,^Jbet:>up"^,^ un'al­
tra bianca ieiia; acala . invadt̂ Viino; il 
sectiudu piano, Éiena Guai li vide:co!ui', 
chti tanto uvevd'ardito.iprècipitiirsi aiie 
sue ginocchia e baciare' uh lembo della' 
stó.'Veste:'-.i - ^- ^ , .;; • ' \; •][•'] 

Uieonobbe e il sùp cuore .palpito 'jdi 
gioia, e dì en^L^ips^^,y: ; . ^̂  

ii suo salvatore era lui K,,. Era il mi 
sieri" so siraniero che tàiìto volte essa 
aveva incontralo nelle sue passeggiale. 

Quale sublime;:quale tremenda prova 

..Scorgendo, i|. giovane prostrato ai 
_suoi piedi, Elena Giiaidì aveva: dimen-
tìqata:':perflnpiii pericolò,jchfì̂  la circon-
dìiva.i^i? sarebbe, detto cheL^nche ia 
morte in quel momento le riusciva cara, 
imperciopclìè .dinanzi, alla fiamma,, che 
di subito avea.traboticato dalla sua 3' 
nima,, ElenEi sì sentiva, tanto febee e 
così altera, così orgogliosa di aver pò 
luto ispirare sì potente affetto che or 
qQ îidî nuUavpìù^poteva importarle nel 
monito, nulla, più'potava;sorriderle che 
vales^equefltp istante Ineffabile, divino )..> 
MVH /̂MaleriizipneJ.M>- urlò d'un tratto 
il giovane balzando, in,piedi come s&JI 
peii8Ìero!,d,i,,aver.pptuto pbìiare per^un 
ìâ tâ nite la sciagura che, sovrastava im.̂  
minente alla bella fanciulla gli avesse 
strappato dal ctore la bestemmiaf -̂ • 

Ratto,:||pme .iampó,.;si aperse'fl^efetitp 
atri,, petto e ne trasse upansoalardi seta. 
r. Scorgendola ,a,ncora int.atia un sorriso 
di gioia brillò sul suo vpjLo.' :; ,,; ; 
/—.Y^nll'*'» venite,:d(sse ;quindì pre?. 

cipitosamente, afferrando il braccio di 
Elepa e triscinandola neirullima*dtanza 
déirappactamento con tanta srcurezza e 
precisione-ptie si sarebbe potuto ere 

• derer;i,e coD ôscesŝ  esaltamente la pianta. 
^ — Vi seguo-« mormoro lijlena come 
jvSe una forza misteriosa Ja spingesse ad 
affidarsi ciecamente a quello sconosciulp. 

E gii tenne dietro docile, come un 
fanciullo. 

-Sono mo][ti8Si}tìi,,giorm cae ,^ SIG .̂! 
A'. Ohinatti ck 'ha favorito qiìtìstó : 
articolò, e 'ti0i lo • ;avfemmo^ pub-^ 
lilicato sea/.à'''ìtìdugiÒ, se-M.'irat-
tempo' essfetfdòsr̂ Yèriflcato nella no-
WK città. *un' avvenimento doloroso 
qualcuno non v<av6sse potuto supporre 
che. le tdeee le- parole deirarticolista. 
vi facessero speciale; aliitsìoiie. 

Ora che da qu^l^fatto ,ò trascorso 
un 'lasso: 4 tempo,, e che jda parte 
nostra 8ii.ò:,ies9 omaggio ai^dpYuti 
riguardi, diamo posto.,sèna, altro air 
l'artìcolp dèi àignof ' Giiriatti. tanto 
più ohe il ripetersi dovunque dei casi 
di aùifiidió non gli tòglie il merito 
1i^;iina tris#aittuato: '^ •' ^ - ^ ^ ' 
•^^'Eccotàftlcol^:'^'' [• • ;,;*•. •' 

«Levare l'ingf^gno sopra la'Vil'tù' é 
lit.rèl%î nfe'& laliiaféy^ziòdè de^ s^còlè.. 

Queste' partìi^^tìeitaté'da Guglielmo 
'fchanniòg'ìri •À,triéric'a •Rivelano che aiV 
clÌBiinuòvò continente palisce gli'siessi 
difetti del vécchioV'e-chfi anche là come 
qui sos3Ìste'divòrzio fra lâ  mente ed il 
cùorej fra l'ingegno" e la •rettitudine; 
anche là còme qui tìnn'si Considera' che 
spogl iaré 'l'anima deir'idea; di pio e dèi 
sentimento" flèlla fede ' è lo'•stesso che 
abbaridónai^ Una nave alla véniuî à 
delle onde comeoliè la vita sia senza 
•fortune ^ il mare tutte'etòsie, 

Anctiè''la Vita' ha le suè*iernpeste, le 
r^ T \ 

ì f ^ ' i 

— ;Qui, qui;—:,gridp colui, cbe guì,-
dava la giovinetta: — solo da ; queat| 
piirte posso salvarvi,, : \ ,̂:; ;: 

Ciò dello corse allafìnestpa'e cercò 
d'aprirla. . :,, ; -, „:r,,_,:- .J.- . 
ijlcrislalii resisiteltero. • • •>: - : ^ 
,idnyanòl...^ùttQcadde in franlumìspttp 

quella^mano dl̂ f̂ p-p,; ; nf^i i:̂ .̂ f>s 
^;J^|'^|nestra aprivasi sul gìardinp.. • 
.-. Assicurare la scala aerea» avvincer? 
la, fanciulla e con un'agpUà veramente 
sorprendente scendere in quel modo 
terribile verso il giardino, fu per quel-
raudàce giovane r opera di pochi se 
condì. ''^' ":. . j . i 

Quando pose piede a terra,, quando 
syi.ncolòtil braccio da,iquella strétta. E-
l|na Gualdì nemméno'''ptè comprèndere 
pheiornai;era aalvaii -^' ' ' ; ' ( , : '^ 
f i-Tanta emozióne le avea fatto ' sniar-

1 1 ' l ' i I ' •i ' 

hi 
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sue battngHe flovfejf solfiato deve^mo-
strare il proprio vélore.e resistere contro ' 
la muraglia del^ passioni 'i . 4 ^ -
,-La yiriù.at^.nellaìloUa-nan 
mio;; e sê . cgdesta virtù. mimpR. vuol 
dire che manca il coraggio,, ófj! òpraggip 
manca.perchè maoca 1;̂  fed^., L,,,, /.' 
,,. La Sicilia ci dimostra, con)p̂  ]Videâ {(î  
,un agente soprannalarale possa nell'a-
pimp degli uomini operare miracqU^ di 
eroismo. ' ; 
,,Decio Mus, plebeo romanp, vinsft; la 

battaglia contro i Sanniti pel,sempÌico 
faltodiesserei^ comparso a, cavallo, fidi 
ccmpo invoUo,;in un panno;bianco,dppo 
aversi fatto proclamare morto ,da un 
sacerdote dell'esercito. ,,K ^ ; ,,.,: ,* 

Le, numerose e mirabili vittorie delle 
crociate più che ai mezzi rnateriaji la 
,4obbiamQ,ĵ Ì fuoco èacro della fede cui 
era janimatp, ogni paladino .europeo, e; Ne 
« retirons.flqpe r̂ ,en.,a l'esprit huma|i),; 

,€ s.uprimèr ê st mauyais. li faut refprmer 
/ e t transfo.r^er, icosì dice Victgrjiog:» 
ei con lui noi, ppichè s'egli sìa njOciyo 
il sopprimer̂ jSenZfJ edificare, ^^y^M 
mp, tutto giorno ripetersi nella, v^rgo 
gnosa statistica dei suicidi. ', 

Questa,sciaguri^ta mania di .disertare 
volontariamente dal,n(lpqĵ p per sottrarsi 
alle calariî l̂ ,̂della yìtpi .QM p̂erta viltà-
viltà nata a'̂ Lpnc r̂ìi.ipiie^mè;̂ ^ fierlino' 
educata a. Parigi, ch3i;,Ylen,e., PBft a noi 
in abitoda eroina: essa èia cprtigjana 
dello sSlisnao e del materialismo •.coi*» 
re per le vie che non sqpo battute 
dalla fède: foggia svariate forme, s'in­
troduce furtivamente in vari ordini so­
ciali, e involge nei suo lenzuolo fune­
rario molte vite giovani e ' pVe'zfose. ' 

' .Ecco iNn'Ppmatlzétto profumato della 
Senna che si nasconde sotto' le biéghà 
• i : . . ; . ' • • • • - -'^^ - • • > ' • • • • ' ' • • • . -
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nre i sensi. 
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Chi potrebbe dire ciò che la sua anima 
avea provato durante il tempo in cui, 
sospesa'fra la vita e la tìiorte,' aveva 
sentito il cuore del giovane battere con 
tro ii suo cù(ire?.M '• ^n ' 

Lingua bmana npn.varrebbè a ritrarre 
l'angoscia, la paura, la gioia, l'entusia­
smo, che insieme si erano r̂ iversati su 
quel cuore quasi inconscio tl'ognV pas­
sione t... 

Era come una melodia soave, un/'fa-, 
scino irresistibile, un mare dì luce che 
l'abbagliava e attraevala ad un tei?ipo 

i coi colori cangianti delle suo refrazioni 

togliendole, lai vista: dell'abisso che.si 
celava nel fondo. .;*} /̂ ì 
• Lo Bconosoiuto avea distesa la'bélla 
fanciulla sópra poóhe zolle florite e in­
ginocchiatoi aidei dinanzi" contemplava 
avidamente quel voilo.'marmoreo, quéî  
Fansare affannoso del seno,"!qùeU,*;abi 
bsndono voluttuoso di tutta lapersonat 

.Era solo, con lei e 'quàfeivnelle tenC' 
bre, imperciocché i riflessi delle flam-
me chO: avvolgevanoi I- altra porte"del 
castello, appena rompevano hi maniera 
incerta e sinistra quella oscurità che 
prot^ndevasi tutto intorno, r^- ' 
' Posò là liibbra sulla sua fronte e forse 
un* àttimo ancori), uUò'tguardo eilaTap 
ciulla èVa perduta.I.V. >: .• 

Mi'id'Un tratip: lo straniero balzò ip 
piedi come se una forza, misteriosa lo 
avesse strappato a quel turbine di pen-
sieri'e di desiderii colpevoli; si allon-
tunò impaurite e; disparve',• ' \^ . 

Gli era sembrato che' una tomba si 
aprisse e ohe una mano scarnia si frap­
pónesse' fra; lui P' colei che ,;Stava .per 
divenire.sua Vìttima,!!.. . ; , : . '. - ; 

Mentre accadeva la scena che tibbin-
mo deseriua, centinaia di villici erano 
accorsi a Ramengo. 
I La campanachèchianriavà al soccorso 
e le fiainnìe che ormai scorgevansi a 
grande distanza, avpvano daio l'allsrinc 

1 più audaci prgani?,zarono beh prtistp 
gli aiuti necesstji;:! per vincere l'incen­
dio, per quanto avesse già preso tali 

'-'.-"'/-. 
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proporzioni che il danno materiale po­
teva' considerasi gravissinio., 
• '-W'ciò cbéipiù importava era natii• 

Talmente di peter giungere.fino ai sé'-
Coridò piano a sàlvjiire le povere donne 
(•he sì trovavano rinchiuse in'quella 
fornace. ' •' 

Sèbberie con graride'fatica, pure vi 
riuscirono e nessuna vittima sì ebbó a 
rimpiangere. ; .:-IJ<-'- ^ ; 
" É facile imaginare in qUaiè'statò tjn-
vènnerò la signora Marianna e le sven­
turate cameriere dopò aver lottato per 
tanto tempo contro IMdea dì una ^orri-
bile'mtìrlé.' :' " r^ '• 

Sembravano spettri. 
^Poco a poco sì riebbero dall'emozione» 

ma allora uh grido s^avéntosoi'urià do-
manria ansiosa, straziante, echeggiarono 
su 'tutte ìó labbra, éievàronsi da tutti i 

: I 

-- E là marchesina Elenà?...' — si 
chièsero tutte con racoapritìclo. •' ' 
• 'Nonera fraloro e ipiù coraggiosi, 
quelli che avevana osato lanciarsi Ano 
alte stanze superipri, che.eranp riusóiti 
a trarre a, salva^dentp le sciagurate 
nulla potevano risponderle.' 

JVfon l'avevano veduta, 
^ La Sighura Marianna aveva la fronte 
coperta di uft sudore fcediìo e se non 
Taveiisero tratieriutà torse avrebbe tro-
vaio il'còraggio dì lanciarsi anche in 
mezzo al crepitare delle fiamme per 
rintracciare la fanciulla. 

Fu dovunque un accorrere frettolose 
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î ' 

11^ 1 



^\ 

i^ -' 

'^W ^ • ^ . 

v̂ 

4 I 

Yi^ \ 
i•^' : i 

'vx^ 

w 1 

_ r-

T -^ 

4 1. 

V • ^ . • 

3 « i ^ ^ 

V i î t= 
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di un capezzale; parla d ' a | | | . ^^ 
un certo amore delirante cheirhette Uf 
telano a chi lo legget la gìoviDétta c | ^ 
si alletta della lettura succhia t^avvelò ' 
nato liquore, accarezza la passione, si 
esalta e finisce col voler diventare tìn-
che lei.'i* eroina del suo simpatico ro­
manzetto; eroina morta asfissiata' sopH 
un braciere dì òàfbone jd i quello stesso 
carbone che poco primaiàervivyi^'b'H. 
scaldareJl ferro per la stiratura: della 
biancheria., ^ . , 

La signora di Stael 0rovò «H^^i^pe 
in gìover^Ja^maiaugurat!! tent^enza di 
suicidars|,;^rS^ J o ;a8p^?ji,iB^^^ 
il proprio errore cónMsso che la lettura 
tei Werther d! (iothè'aveva-prodotto 

^ i ù suicidi i n Germania che non tutte 
le donne di quel paese., 

'^^h'Ortis del Foscolqlion avrebbe'foiose 
la'Slessamissiohe ili Jtatia? ' • . 

Qfii, 0 ieit^fri, è ilna'pi-od^ziphe tea* 
•trale 'che mette'in rilievo la dlMperaziónQ 
l ^ i suicidio, % ' è aflli' cdlonha dì up 
fio^nale pèssiriiiàtà chb 'fa Vedere ì̂ 
mondo più 'brutto tfèl' ioVrib'dì l o r d 
%yUt\ ; più^avanti' tin 'imberbe saccen-
tìnfehé'-sflroposiià^'di'Hticà e d'i fflòsòtìè 

terialìsmo. ., ,'' ., ^ 
Da 'questa scdo!a''gÌornaH6ra dì mfe'zza 

m a :temo v Îtò ntora] 
7^ " , -

^ #v, :i; -

f;. 

Ì/:GHINA 
1 

v^l 
t^-^. 

NOTIZIE ITALIANE j 

* ir-

,tìdienza'vió\i.8u'l* operaio snerbato,' y. 
Iqtìale'hòri reggendo più ài lavoro òp-
^ r e b o dai bisogno si lancia svaporare 
^uelì'ondfa 'di fède e di speraW.che 
lo tiene saldo all'óÉcina e alla •famiglia ; 
'ii ad un trailo getta ìlchrìco dei dolori ; 
•a chi're^ta e'̂ 'àffògh'ìii un canale opre 
;^jpità'^ u^ivkìitTe di tìH'fenario aspéi-
l É d o la ma d'ella locomotiva che lo s 
metta fào'ri di combaltimento. 
••'Il cbmiriesso' â  iiègozio, 1̂  studente 
irie^pertB;; il banchiere, il ^professionista 
the fanno da scolaretii afja medesima 
cailedra, al ^ÌU pìccolo, rovescio di for-
tdna; 'alla-ìirinfà scdrarauCbla si danno 
per vinti depongono le àrnii e invocano 
ìa morte cantando Con'ÌMetastasio: 

' Non à ver èffe'̂ ia la morte, 
iVpeggiòr ai'tulU'i ma'tì; 
S il soUieVo dei mortali' '^ 

•' ': Che son standÉi di sofFnr. 
Madà'nia' Morte rispòricle obbediente 

air appello', e "i-ieòe loro chimicamente, 
'riòbìlftien'te e chetamente incóntro con 
'un"-pizzic6''di veleno, ovVèro se gli eroi 
•amano legàrc'Ia ìprò fahciuff^ggine alla 
posterità.Jfiene meccanicamente e eia-
flaorpVgmeme a salutarli con l'esplosio-

"n^.d'un^^il^ùeU^v,.;,;, ...\iU M-Ì9^ 
È v*ha ancora taluno che si ostina a 

chiamare il suicidio fortezza d'anjmo. 

ŷ  
s-j-.i^T't I *:! 

Li i'i: 1 ^ ' i ' X I '\ 

T -r^t'^.^m-m- ^••ry-^ - • ' . > 

f + •> 

u-., 

K̂ a ogrji^,,ri^,9rcf,.ogni, appello, risulta 
rono,inj|f^||.,,,,,.,;, .̂  T'.i.q U> •>M'i.!*f.iit.'i 
^«^W^of?li,^I.tDic) mÌQj .-T^gridava la 
p}gi)pra,,iaarìi|p||ylrappai^dQSi,,| capeĴ U 
per disperazione. ,,,; -,] 
.•E tvjiti prendevano parte >iqcera al 
|UO,,doIoi^;^,,';,/^ ' ^ .;; ., . . r ' i 
• :P'-un (ratto:,. .•t̂ ŝtifî ff-';!'. 

- " J 9Qi, è,,q??|rT gridarono alcuni 
qploni \ quali èssei^dosi spinti dalla parte 
dèi giar^ipo^^Éivevaao ;trovat?i Ja giovaiie 
ì\ncora dis^e^a.dove il .suo eroico salr 
vatore l'aveva deposta e sempre priva 
di sensiiî  
^ l ì m dflVer, . , -^sciamò la .s i 
gnorgt Manapna, ,0 aflrettosBi ad accor­
r l e - , v .h.\ /.: .., • \ ••' •' •': ..,• 
, Ui) istante, doppJ':isti^i|tnce trova vasi 
^appressò alia marchesin%i@ualdi ed 
ejca, tanta-la gipia phe pToyavs, imper 
ciocché ^iì.era. stihito accorta ; cbp trat-,; 
tay^spàiap^ptedi uno,svenimento, fihe 
lei |acri(^^.|e! a|;9rgavano dagli;occhi,: 
;.,,j5ì|isjg99ra Marianna ai, sarebbe get 
tata (n,gi0occliio.:gè|.,ringraziare Iddìo, 
ma comprese cliè ià <ÌWel momentc non 
bisognava pregare, ma bensì trovarJmCfdo 
di. far. rinvenire la fanciulla, Pep tanto 
li contentò,di "pa aspirazione che^ le 
par!Liya;proprio dall'anima ^ oecupossi 
:ll9lan;iente di JEl^iia. ; ,: 
. ^AppQpa una mezz'ora . era trascorsa 
quando la marciieainaCiuaMi apri gli 
occhi volgendoli con marav îgUa su tutta 
quella gente che le si affollava dintorno. 

[Co7i(tmtaì •'* 

•La relazione sui progeitidl leggi mj-• 
liliali,,Opréàe'ùUOfei-; dall'on.Bertotè Viaje 
,aila .̂ Conafra sabato 1« maggio, è Un 
documento della massima importanza. 

'Essa ò divida Ift'duò'^ai'ti; nella prima 
d^ite' bàf r*ypèf i fof td '^tcutle censi-
^flerazipni .generali^ per dimostrale la 
necessità a'ésoluta delj[9..._ép^8e dohian 

,,dat9.4aj(^n?iini9tr9 (ji^la guerx^rper oper*a 
d i , fortificazione, per fabbricazione di 
armi portatili, per acquisto di artiglie 
riè da campagna (!i maggior potenza'e 
per provvedimenti di mobilizzaziopeii^ ; 

ta'Commissione (iròpone l'appróva»' 
zione di tutti quei progetti^ a grande 
màggìoranzi: (ttieno un volo) ed accetta 
integralmente le cifre delminisiro della' 
guerra, solamente pe modifica il riparto \ 
in |{)^i|ecjfl^;b!l9ni^é^|R!f (fendere,-possi, 
bile entro' l'anno iSTB 'la proVVt̂ tÀ di 

retrocarica 

e i?t Bl^.de ,popVì •d^jlen8Pteg,8?>o'̂ k§,fP 
'dali riiihis^rb:-Bul;pP?lJQi,^tai:q;p^i(itare 
atluale^'e sulle sue intenzioni avvefiire. 

^é émtmiiohì '-d&li.tiixìni6trofsono.hìolto 
sodiiÌ8fac^hti.-i;atalii''Sttrà fili'i^rBdt* di 
'mobìiitzÉlre^pe^ la igUerra/ventiseìiùivì-
'àìòiil, organizzate in'^ilattrò granài ar-
tìia. ,RÌ&uUâ -̂ dà11a Véràlonb: cHe fn 
km m.^^Kw^é'pMm 
M-^^\^?^?iif;.9,^^r r,armai?^e^.tq,^8ÌaM 
ifpa,tenale, dia,,pe/ 1̂ - prfì?tyi^te.;dei.tr,à^ 
sporti e dei vtyerij,jdì riaervje,|gjì^^pBr 
le prime urgenti opere della difésa ter­
ritoriale. .,. ; . 
, l̂ a relazione ^ontiepe ipoUì dati di 
fatto.,:ch^ PpngP^o .sempre.più Ìn,,|Mce 
quanto, finpra. si .è operato dall'attuale 
ftmra|ni|trazione della guerra. ì^isujfa 
che i minimi pEji-iicolari, per jlâ  ^\t&5>y 
eventuale del papse sono già preveduti, 
. — 4. — L'on senatore Torelli è stato 
nominato relatore del progetto di legge 
delle Gasse postali di, rìspormip., |,, 
;,fiFlREPjZE, B,,—r ,poir^emea giungeva 
iq[jFir,Qnze ,f:ia Hom î monsignor Fonte-
neau, v^scpiVo ^d'Apgera., , 

Monsignore^ invitato ad una Accade-
piiâ iChê  ayep jqpgo n^.^.Colì^^io dei 
Barnabiti, accettava benignamente l'in­
vito, e si incontrava nella sala del Col-
legìd ì con àions. Cecconi, aitcìvescovo 
di Firenze. O'.>:?Ì.M Ì . : • V 

M d u e prelati assistettero ai notevoli 
esperimentàì degli alunni, ^uroho ese; 
guiti,.eGC6llent|mente ^alcuni* spezzi Jdj 
mugica, e furono.ben recitateidagU a-
Idnni alcune poesie italiane,.francesi e 
tedesche.'' . '-M •:'•• ':••• " 
-Monsignor Fonteneau è ripartito per 

la Tranci!). ^ ti . '.-iti , ; ^ I : ! . • . ,_/ 

NAPO^JI, i3i ;T- Ieri sera partirono da 
Napoli l'arciduca Carlo Sàivatore'di Lo­
rena-Absburgo e l'arciduchessa Irnma-
colata Clementina,' di ;cui•annunziammo 
ieri la presenza in questa città. Fu|ano 
accompagnati lino alla Stagione, dal 
comm. Cerretelli ex-console di Toscana 
di Napoli. -̂  •' •• ìMsÉ: .{Piccolo) 

CATANZARO, 1.?— U_Gaz2ettP Ca­
labrese reca: 

Domenica 2R la locomitiva da Mòna' 
storace, arrivò (î  Soverato, eoieri da So^ 
verato, alla nostra marina.' Ieri è ido* 
vutai anche arrivareallamai'inalacom-
missione governativa per prendere in 
consegna la linea Monastemce-Catanzarò. 

Questa sarà definitivamente aperta al 
pubblico esercizio col 1. «ìUsno. 

J - ^ - f . 
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NOTIZIE ESTERE 
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Leggeri nel Consti FRANCIA, 3. -
tutionnel:' 
'Neil'ultimo consigliò; dei ministri, la 

Presse assicura essere stato convenuto 
che per la questione sollevata dalla legge 
elettorale circa lo scrutinio di lista o Io 

scrutji |^pinoSiinale, ì miniòlrL|ote-
ranno secffido la loro opìfliorfe perftnalfl, 

SPAGNA|-^JL. -^ La hdepBt^dencvidìgi 
che il 'ptìrtitfr éòstliuzionale ^ptocUra d 

|iDparire^fo,rt^^ compatto ^per^hè il i« 
'PÒifebbc? cniflÌTiWlò/da un ^moibentò al-
4Ul,trp pi [Intére. Osserva che ci^ pòfeVa 
^ih' tì^rtó' m'ddô  arèuiràì da^ubi'ariicélo' 
"pubblicato dall'rmparctal intitolato JVMÀ-

tr^^f\(}ber e,,c^,fa|^p ^ ^ q M , ^ ? -
icò veniva mettendo in evidenza l'at­

titudine d i* t rM%Stf t ten5f ted t certi 
radicali che fino ad ora erano stati 
lasGÌat!̂ n̂9Ĵ \' ombra,, < 1̂ 1 9WWia" io 5 
così \^ Inàcpendencia; che nel terreno 
della,fpreaeater8Ìtuazione pifliiioa ?ypian-
teranno le lord'tende lutti gli apparte-
neniì__al. partito costituzionale e alcuni 
del partito radicale. > 

-^ &. " S i t e ' d à Madrid: ' '• 
In occasione della fèsta àWniversEÌrià 

deli'lndipetìdehzs, il sindifco di Madi'fd 
rivòlse agh abitanti uh pi^òclatna 'p'a-
triottlco, che Si chiude con î titìàte paiole: 

t̂ Se 'dh avvenimento slmile si (Ire-
'èentaSsiBg,^e'la-tè!igiofiedei^vostri'avi, 
se^il trtrntì^tl!imégrl£fl della pdtVia fóSséro 
minacciati,'ho la fiducia che Voi unireste 
Ì'?iyù3trl • sfoàii- àiii^uelli, .della valorosa 
arthata regìa'ptìr proteggerli, 

• i - Si ha^da Puycerda: -'"-
La guarnfgitìne ha'preso ladirei^idne. 

di Sed'de'tit-géU per proteggere ^incon­
tadini contro' l'esecuzione degli ordini 
dati dà Sabals circa il btótiame. ' 
' BELGIO,'2. ^ La' Gazzétta di Liegi 
dice'f ^ ^'^^'^n^ ' -^ •' '''• ,;• •' -/' ^ 

Posso confefmar^ì seiixà' rlserVWle 
informazioni che^vi hd rndytl telf Set­
timana scorsa circa lo stato fisico e mo-
teile dell'imperatrice Carlotta. La 'sua 
salute nòti è adèsso peggiore di quello 
che io fosse negli anni precedenti, ma 
il disordine intellettuale î è aè|ravato 
e p'Ò'trebhé* pròduri-è un (iltihia "crisi Se 
l'augusta malata còdtihuassb a rifiutare 
alimenti Cottle fa ora. ^ 

RUSSIA^ .80. >^ Un ^giornale ifìisfo, il 
Nuopo, Tmpo^ si lagna della poUticaMn-
qgìejaed.ombrp^a,della Germania verso 
r.E,ur,ppa.:.; ;, ; /; / • ,̂ .. - ,^-:-' 
.lEsso.iParagpna, l'impero tedesco, ad 

uriti mpcchioa elettrica^ che, scarica i : 
suoi torrenti, di..flùidg, attraverso alla, 
stampa, e mette fuoco al mondo politico, 
j,.-.-:,^;:--L'imperatore di Russia mandò 
al suo ministro delle finanze, sig.ìRèii, 
tern^Sfle insegne in diamantijdeirordìne 
diSant'AlessandroNewskiìn.pegno della 
SQvrana 8od(jis(azione pel successo del 
prestito di 3B0 milioni di franchi. 
- ^ Il 80 aprile è morto a Dresda il 

generale rus'so Qìorifio di Kdtzèbue nel-
^^età!idl'63 antii.' •''••^'' • 

Era figlio del fanioso'''poeta Augbstò 
di'Kotzébue. H'^genCraie, che éirtiCi^lo, 
ebbe l'anno scorso, col conte dhttick 

' 4 I ' ^ • 

ner, un duello, nel' qiialfe avea avuto 
per secondo il conte Ei'berto di 'Hi-
smarck figlio maggl(Jra del cancelliei*è'. 

GERMANIA, L.^^iNommlscheÀl 
gemme Zeitutìgi rispondendo à due ar-
licpli der JVai>Ìó di Pest sulle relazioni 
d'eiritalia e della Germania cól papato^ 
dice che dèi parte del Govèrno gérma-
riiCo-hon è^mài stata chiesta l'abroga­
zione della legge'sulle guarentigie, ;do-
medel parila Germania non può avere 
alcpninteresse phe il suocesapie di Papa 
Pio IX.£iìa, un'tedesco. * QualiVantaggi 
chiede il foghe ministeriale di Berlino^ 
potr„ ,̂bbe rlprpmettergi la Germania, da 
un Papa tedesco? I clericali alemanni 
sono più papiŝ l̂ duello stessp Papa,,;», 

,^'-,]l\.^iir€ìire de, Vestphalie reca che 
i) di ,fl6l ritorno dal carcere, del; vescovo 
di Miinster,, una famiglia inglese dipas-
saggio in quella cittày} Inalberòjad una 
finestra, in segno di^gipja^ la bapdiijra 
inglese, e, l'Union ìaih-f ; , - . 

La pplizip, dppp inutili intimazioni, 
strappò,a.forgia la,,ban(|ie^^. ^, , ^ 

— 2. — Si' ha daStultgard che altre 
trentadue fiimigUe hanno aderito al vec 
ctiio cattoiitiismo. 

làìU •m 
w'fWif^ IL. • r 

ATTIUFFIOIAIil 
•̂  h: 

La Gazzetta JJffiiaU del 4 maggio 
contiene: 

R . m ^ l o i l aprile 
|up l | npraiaie degft fm 

|N^oli^,^<le)tìi 
ivi d* antichità nelfe provìnce me 

fidìopalt 
ìl.'deèreto 18 aprile che riduce da 

lire *4,00fl,a:i2/lQ0 i;as8egqo pen^pese 
di ufficio' della TesorèMa provinciale di 
Rónià e porta a Lire 10,00.0 IVaaaegpo. 
toso p̂er la Tesoreria ^S^incitile di 
Piretìz«̂ -/_̂  "j jj";..'̂ '̂ \ j •' iìj _j 
ij R. 4,^^tp 18 aprile che autorizza la 
inscrizione ael Gngns Libro del Debito 
Pubblico, in aumento del consolidato 5 
per cento, di una rendita di lire 2700, 
éon decorrenza di gOdimentpdEii V«en-; 
"aio .|§73, -da sìn(egtargi.-a /aveCev̂  della» 
Giunta llquidatrìce dell'Asse ecoiesiastice 
in Rema, in rappresentanza del mona­
stero di S. Giacomo ̂ W^ Maria Mad­
dalena delie Convertite alla Lorigàra, in 
A^^>^'„utk • -yj. •'-.. ^- , 1 . • - . " '^'r 

! " ; • > 

detta città. 
R. deèiSéto 2 rriaggió che corivoca'ij : 

'collegio elettorale di LeWtilb pel & ' 
rnà^gìo corrente.' diccorFéndo tmà "se­
conda Votazione,avràiaBgo n'e'giugtìo. 
' R. decreto 2.'mag^lo che convoca ,il 

Cdllegio'di Terranòva di'^lèilla pel 3Ò 
corr. mese. Occorrendo''una seconda Vo-
lazioh'e, avFà- liaogo il 6 del successivo 
ìgìugno: "r ' ' ^ ; • 

fi. decreto 2 maggio ctìe'convroca il 
collegio elettorale •^^f^^fegotì peT 30 
colorente mese. Occórrendo una seconcla 
fotiiziono, avrà luògo il 6 del succes-: 
sivo giugno. -^ • • '̂' " ;; '̂  j 
^- R: tì^è^to S^mà^lo^tìe COIÌVÓÌÌ il' 
'collegio eleltorpie di'cBrato *pèl 'Ì6 del 
Mrr: maggi6: '̂Ò^c^mn^b:;ilga seilonSa 
y'ótazione, essa .avrà luogo ,il Ì3 dello 
stesso mese. '̂  ; ^ ^ 

Disposizitini nel personale dipendente 
dal ministero dell'interiìor'^ 

& il: Illéso, ponendosi a gridare a tutta gola 
V̂a iestajf; sui panchlj^ gente spa-

^tìnt3tó.;^iàlsè fuori gritSnfo aiuto. Ad 
acquietare il pazzo corsero F. Mfnozzì 
ed A. Pegbin che in quel punto passa­
vano, e colle buone lo condunsero fuori 
di chiesa tenendolo per le braccia con 
tutta la forza.del4opo muscoli. Quindi 

,si,;spna.tìipetlì verso le piazze perlcon* 
durlo, in una vettura, all'Ospedale; tn-
tanto'#bv9rbrto^aiè Guàrdie di S. p . , 
alia cui scòrta lò%Wnò affidato per COH-
durlo al-fìoéocB'ftfo. ';.. '':, 
• ^é^^psfeibtìi de t l lMnl ìnozz i e 
Peghin vanno segnalate alla pubblica 

; Facciami-'hòtó^'^ cfe;it"lf^. Mìnozzi 
si"ffiostra senipre animato da sentimenti 
generosi perla salyezza dellevpersòne, 
come prova il fatto che molte volte si 
gettò nelle acque per salvare qualcuno 
dal pericolo dì affogarsi. .: 
^ n;l^i<!^l«n^0' ! — Ci arriva un nuovo 
r^eclaipo per la soppresàjoob' -'^k " fatta 
,dft q!l?ilehe tempo dei due cippi, l'uno 
% Ponte S. Leonardo* e l'altro all'ah-
golp di Mezzocono. ^' 
!,pacche quei due cippi> non ci 'éno 

;PÌii, #ce$dev che gli abitUdìriarii di ciò 
.che;:si capisce, vi producono una con­
tinua pozzanghera tanto^ In uh luo^b 
che nell'altro, con pregiudizio della 
decepza e dell'igiene. 

Si persiste quindi nella domanda che 
i due cippi siepe ripristinati. 

.^ ^ J -T - ^ ?^fl Ì L- :> ^ . 

^ : CROMCÌ:"VÈNEtA 

Belliiné, '"4, — Le'^geai nella %0: 
vincia di Belluno: 

L'.Ufflcio,itj8ÌegrofiflO i4Ì«Agordo,. con 
servizio limitato dalle ore 8 aniim. alle 
aspbth:;-eiMiiIle Snèlle'T'póm'., si è â  
•perio la sjgorsa settimana. . "• 

•Kra:,nQD molto 1̂ aprirà ancorai un 
Ufficio, t^legraflcp.Jp Auronzo, ed ii;no 
•ih Fonza'80. 'Z '••'•̂ •.. . . ^ f e . " .' • 

Per tal modo la rete telegrafica nella 
provincia di Belluno sarà completa'peb 
tutti i DistrettL.M : i ;. ^̂  

tnmm ^ T 

E NOTIZIE VARIE i ì 

gnia y.xìro Lin continua bi'lÉiitem^nte 

D I b a t t l p i e n t t presso il R. Tribù- ; 
naie icot-rezioiiale di Padova':'^ '* f'O ! 

7 maggio. Sezione prima. Contro 'torte ! 
iLuigi perribellìpne,',dìf. avVi Btìfanzo;| 
contro FattorePaolo per t̂ ô tb̂  d'arn|i,^ 
dif.avv.Glémencigj'CÒnirti'Corse Sì i 

jmeorìe'per appropriazione indebita,'dii,! 
avv. Fancili.i '-'' -̂ : •--•' -̂ '̂P -^ '̂̂ f- ' ' 
-,lSezione (fecontfa.̂ Contro -Penello Bei-
nardo per *contra\i?'tóonè'' all'àràmotìl-
zione,!difiavv. Wolff; ctìnti'ò^Rellàvère^ 
Antonio; idi, cpn'lpo Spezian Antonio, id., | 
dìf. avv. Moi*biolo. "'^ '̂  • ; 
: n . A e e a d e m t a 4t ÌSéleiA»e I«ét ' 
4«re e ^ A r t i i u PttdoViti ^ Dome 
nìca pròssima,'9 maggio corrènte, alle: 
ore 1 porh. in puntoVsì tèirrà 'seduta ' 
Ì3Ubblica, Lèggeranno: ••' ' . r 

rLU S. O.'pròfi "Gloria t Umpi'opósta 
d'<ì(n GlossaHo latino'bUrhàro •& fòltfdré 
A*Haìia dèi medio evo.: '^ ' / ; 

2. Il S. S. prof, MolìtteUi: La Storia 
quale fattore d'educazione,' % ' -; '' 
• BcMoac in i i* . -^ Rendiamo noto che 

la nob. contessa Adjhm Pìovene tiàta 
Sartori, nella 'dòltìr'òwS'dbàtania della 
perdita di éua madre, òlti-e alle benefi­
cènze già note,'ha'èl'àf gito là g'etìerosà 
spmmudPUi'L. 300'V'faVore 'dell'Isti 
tutò'dèiDlscòU. '•-•'' ' ' ' -' 

V 

• ' l i Cpnsjglio d'amministrazione dello 
Istituto compreso di gratitudine per la 
pia opera,^ desidera darne all'esimia 
benef>;ttn"ce pubblico atto di'ringrazia-
mento. • • •", • ••'-''' '•''"• • ; 
* f̂p»a!sBitt. -̂  ieri nìàttinà vèrso le f a . 
nella chiesa di sant'Anna, un coritSdinò 
(non ricoverato) sugli anni 50 mentre 
ascoltava la Messa, diventava pazzo fu-

le sué̂  recite. Chila^p Vasieià'h\xao 
idèiî ^gioiélU 'più pi^ègetoli bel genei^a 
goldoniano'poptìlaré; Vi si ^̂ IVède'̂  Ik 

Ivécchià Vèiflèzià' dèi-aecolo'scorso,/col 
'SUO alfógi-o's^pirito CàrnbvalèsCo, il'suo 
Ticambio dì ^bùrlè W e n e . 

Là scempiaggine del sior ZaneiÉvt 
m%\9. di i:wrtndro;^'feelosie d é # Ì ) r a 
tonim, rosté.'ir<pàmóò sièr RQmorià(ì, 
l̂a égbàìafaggine'ai^&tóa,na8aMetì. 

^tena a\ mó$a\ fnsi assieme èoncorronò 
a^ii'ehdère briliaftif^^itno il ^ro. 

'^<m^^- l'edèciiilòne -^dòbbiaòio ' congra-
'ttilartìr'cbf bò'niùgi Mbro-ÌÌIh- special-
mente col sior tì'd^àJ-o, iioìrirmetiini, 
il-Pasquali, la Zììnntìni-PalkBiriì', fa'Ce-
sana.^Quanto all''oste •(sJ|;'PàIadinì)"éÌ 
Jpermettéràiin'ossemzibìfè: amméttia­
mo che dàrsdbpuriio di vista, egli, tia 
recitato ' égrègiànièrìte, ' ma" vorremmo 
che 'gli •à'fe'^'éhe rcèltanW il t e & g o V 
dòniàhb'si'ràhihiènl'àss'^rb dì due ^óge: 
•che Goldohr èW iin 'imitatore artista ' 
della natura, e che esso si trova già 
ad un secolo di distanza da noi. É per 
;(t^#o che^inpolaarni ayrebbe portato 
egregiamente la sua parte sé Poste del 
Chi \a fa la speta entrasse in una com­
media di Gallina o di Selysidego; perchè 
Poste ch'egli ci hftipresentatoè un tipo 
che possiamo trovare in tiiUeje tratto-
rie •odierne, ma egif ha fallito alquanto 
a quel,certo decor^*,che Parte squisita, 
e l'età trascòrsa richieggono nella ri­
produzione dei lavori immortali del com­
mediografo vei^^z^qo,. :̂  , -, 

— Annunciamo con molto piacere per 
sabbatp la beneficiata dell'egregia at-

I ^ !• 

fortuhà della proàuisiohe ^ssìcuranoun 
g r p d e concorso; di pubblico. 
' <:0^e«r«o.,—(La mi^sica del 2 ' Reg-, 

Rimèrito fant. suonerà oggi, 6 maggio, 
m Piazza Vittpriò Emariuele dalle ore 6 
alle i7:ii2 ppm; i seguenti pezzi: 
U:ìitùroia,'Madama Àngoti :^ ^ ' 

,2. Vaitz, Ricordo Ferrara. M.̂ .Seflia. 
3, Prplogo,. ^'^6reo.,,Apolloni. 
4..Vahz, Sènienzéu, Strauss.,, ,: 
B. Sinfpniài' /ampflJ "HerÒlcL. " 
6. mtMm^^memà. Ghèsli. 
7.(Polks.::Straùs8* - . ^-^N • 

inva le» dellA clU& dt P a d o v a . 
prpgramigpa ,dei pezzi da eseguirsi do­
mani, 7 maggio, alle ore 7 pom. t. p; ia 
Piazza Unità d'Italia, 

* e m ù : ' • •• . ' , • / " • ' • • • • 

2. Sinfonia Zflkpa. Heî old. < 
3;!MuZufrka: ^̂  

,,4.. Coro ed aria RiaoUlto.i Verdi. , 
' 5 Ballabile nella Devadacy, Dall' î r* 
.gine. 

6. Potpoury Giocoliera. Frdik. 
. 7. Marcia, 

j . 
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QuosMone iaraulion; -^ lia Gom-
missione islituita^cpl 3- decreto 16 fób' 
braio 1873 per Io studio de! regime 
idraulico JeJ laoilo '(fe) I>p;i; ctópi^àia 
dei, distinti ingeg. Lambertini, :Brìoschi, 
Biicclila, Biirìjgr̂  Giuliani,,turaziÈa e 
Lancilrii, ha ài tre si iniziato de f̂i studi 
fiu la qtìistfoÉi ilella'is'iàtGfnazióne del" 
Beno, ed ha .dp.<jiŝ  ĵ if̂ recarsi in questo 
mese alla visita di esso tiume da Bolo-
&na ai-miife. r . • '*' 

Vèrtélb a W ^ statò «Évile. 

;'iVato7fl.'f̂ Méfclli 4̂̂^̂  „̂  

watoi ceiibe,'è'on,èonóllo Giî Helmìna,' 
possidente, nubile, entrambi di Padova. 

iì\% Aanni*7ii8taIUeite,, coniugato* 
.̂̂ AHogrì 'Antlà'" tìn'àWiìita Spolàatjî e.'ftì 

; |.ocaieUiraiulHo di Atìfe.»'ai'gibraì 10. 

Lu%fc.fifanni;.̂ 0, casalinga,*jtii»& :•; 
èiafdoti;Gfri8'̂ ''di •Emilib:'tìf;̂ iò'r. '24,: 

i SI dìsfitìte qtt(tt(ii:,Ia risoluzione prò 
posta ieri da il/ancN. 

concesse alla G^\&^ ,cplla ìefê ^ d|Llfi 
guarentigie dovessero^olgersì -a -tmioj 

padre ! 
ti-! 

PDniOfl, e ostile 'ad. ogni 'libero feggrì-' 
^ êntò ;̂;Clie;ceH(̂ ^kl)b:f3tìsi:iÌ̂ !s(Ì̂ ^^^ 
1̂  'ttliiesa.cattqlicaìS opihaucho eluebbe 

vantaggio .della 'Curia ronĉ anan pad 
neggiilta da uhà frazione Jassofùtj, 

aMOftinera, e se neanteressa con 
tjUairiliiî rico. j. U\\A'r:^'\ 

HefedÒ̂ Eiililio di èiuéep ê b^ànnfi!" 
(TqW;di Padova). J ;̂ ;̂  

i l OSSEETATOBIO ASTSOSfOMIoŜ ' 

7 maggid 
A oiÉEsodi vero di Padova 

T.ompoiné(EìlfiPadòva QXMÌ m.66 .-3.24,8 
Tempo rued-di Ronia ore U m. 88 8.61,9 
I ' O.ssef̂ 'fljfiom: ìieUoroiàgitht: 
«seffuite aU'aUezm'di in. 17 dal sVloio e dì 
; 'm.30.7 dlil-liV^Vo'!béaio dèi lare 
r̂ - ^ H ^ - t 

•5 m a g g i o 
<"" tirt 
ìacflm:. a (W^Riill. 

jsermbrtiet. centìgp. 
fTens. del Vap. acq. 
liirtidM relatii^'J-. 
lìi^J^StedeiVótìto 

Stato del cielo. . . 

<> 

\) 

V ì 

^ • j 
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Jèg^e' citata;,.-soggiunge^ essere ' ormai 
tfrapo di ùtìéife'da Ù̂n è̂vrcil'8'riinestò 
e,gravido di^consegqenzeidannose alla 
tìiigiiore parte dei clerOjÀtUtftinist'érè 
; religiofeO ê i n 1 i* intiera Wétéfty ̂  etìtì' éehza 

Stalp.-diibba, principalmente XjesB̂ pfl̂ di 
essere ammini3trattiffeif;-dei ;p'à|riiiiò*ò̂  
léb'óieèìasticq, é debfia'eogtiiuìre ..eonr 
.gregazoni .diocesane^parrocoinaii'<< 
'Ptìhari(d*HtreéoriSerit'e'i'$lfa"sM^ 
afilla,j-jsoliutq î̂ , di) Maudni,,. no disap* 
>prDvaila,formaiperéhè'?vè̂ ìftiVtt''dÌ'quaHt& 

liî ervti di proporre/un^altrd ordinia'̂ ól 
iéiorno.!'-' i'̂ '•'•••';•' •'•'•' '• '•''.''•'• '•' ' 

rande al 'ministero cha se dròd.esse'di 
avere tenuto iF îìiigìiòVé 'Mtfo t̂gj.eoT 
clesiasiìca possibile non interpreterebbe 
bene l'opinione pubblica e nemmeno 
quella di alcuni suoi àhìici Ì30iitìci.i ' 

Esso Jmî ò tìemfi^ehclé i motivile^ 
cui il governo fu mosso ad applicare, 

^^^me-^^^p;l|i'iegge delle guarentigie, 
legge che sperayusij volesse, ripgiova-

VI {̂ .fi'it*"'- 'rI lUlhiiiQ ivi-'K 

<tìeral&iGàribaldi diqesstìir proflfifî  a '̂ao-

rEiuniicino«o»al.viOi.il parare idei Gonaiglit), 

f>m^'' ê, ajcmiê nificiillpaziQm >aln(̂ ] 
piUiiftlo.'iprUfjfiSto. •UigeneMle'GaNbaldi 
b̂à̂ âàé'ìi!tò:¥feM l̂T;etóyS:fe,stìtt̂ ^̂ ^̂ ^ 
de' lavori pubblrci crefiejehe il progetto 
;diil porto per fesier 'àllbàbile debba ve­
nir molto corrètto, |B,,,il progettò,de|,dòn-
sigUo è 'stato rimesso àj géiìèî aìe. 

Ci si aihfcl̂ ìn ptire'-libe inseguito ad 
oss6rva?;ioni fattegli da rappresentanti 
del Ma.iìolpui e delle W'ovincia rispetto 
ài disegno di deyiazibffe del TeveiÉe,,Ìl 
generale, odereniò, tìl.'loro Consiglio, 
siia studiando il progetto di un eanale 
di derivazione itóììiàe l̂ó îgià'̂ stato pro­
posto, aiccome.m,é^^;jii,,r;efìder l'im­
presa pìù'̂ aéiltóme.effeltùablle, perchè 
assfl meno dispendiosa.^ {htifàllft) 

• 1 ^ 

Ferrara, 6. ^ 
y !1 Comitato costituzionale progréssìlro 
i questo prima'Collegio porta a .cau; 
idato it general? Carini contro GiBVàd-'' 

cbino Rasponi patrocinato dal comitato 
democratico. 

^aeguìtoa'biò il'Gardinaie Viĉ rfófltftì éb̂ -i 

, dicalore. Non è improbabile, eh e: guasta j 
'̂ èeisfótt'e',sia'ista:Eâ !pVesa:aaLC r̂dMfei 

iJaitorniitaaélia Oàmferrftdi quest'oggi: 

)i».;vera minealra n ĉaldnta- Ha SiVuto 

/ . . . | , '•.fcii 

r^ 

y^JjLf' 'J 

.nqyj.opv. 

•*r 

V l i ;• ÌK'ÌU a i i.:ùình4>^ y> 
: iHf&imezzedì del ; 5- al mazzbdì del 6 

Temperattìrafhtìàsim'a !== ^^W,0 

dalle ^ a. del 4alle 9 p.del 5 =« mIU,flO,b8 
I f -J k.; 

• h . . I ; . V '4 
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]: BULLETTINO COMMERCIAl̂ E • 

« « « n o . 5.-Rendit. it. r i lB. 
. 1 20 francbì 21.60. 

Sete. Oggi si manifestò maggiore 
, disposizione agli acquisii, speéthl'-
mente negli organzini buoni cor 
renti;* 

BozsoH. Contrattazioni più calme. 
lilone. ;̂ '. '>H me. Affari discréti • pteiìì 

deboli. 

a 

; N " 

ari 

(ÌÀMMA DEI DEPUTATI 
' ^ ^ ' ^ 

- I I ^ I I r ^ 

Vice Presidenza Pmou 
I 

Seduta d&l 5 jyiaĝ io 1876. , ; ., 
Bon/(i« .svelg9i^%a |ftpp|?àta, 41 

légfee diretta a modificare \a legge ejet-
l^rale circa il computo dei professori 
appartenenti al Consiglio superjdre nella 
l'ategorìa speciale, pvverp nella gene/ 
ipile.déì deputati ìnimegati, esbludèbdoli 
(̂ a questa. 
;; La spropbata cònsemità db Bfinjfti (mî  
msirp|;ii^fl; '^iss^buta;|ia Me^ssm^m • 
presa'ib" con siderazione. -. ; ^ 
IjPer^essa .s'incarìóa;Vii.: 'presidente dì 
nominare una commissione speciale. • 
/vCaniei/r (ministrò) presenta parecebì 
dbctìm^titrnguardahti la legge sui prov-
ledimffntf'Straordinari di pubbtica si' 
|,Urézza, domandandole |a sf|n(^a, ,e 
fregando Ja Qorae)is|jp;)fe di*trovarsi 
prèstamente in gr̂ <5Qid|> rl^yifne,;, 
i; La Camera conseiti^ l̂la stampa. 
fiLioy iagnaiHiàsi poscia del.soverchio 
ipdùgio posto,Del presentare :la relazione 
intorno ari'una tale leggìi 'di tanta im-̂ ' 
^r'tànza .è'necessità, I^epìfètiSf relaXorQ 
djella medesima dà ragguagli intorno ai 
ijivori delia Commissione ormai com-
pj^^'prometté di presentare fra breve' 
la relazione. 

ri • 

Prtseniasì la relazione del progetto 
concernente le basi organiche della mi­
lizia territoriale comunaie. 

Esiitttmu variei.oortceapioni:!contetn;te 
mella Ìègge,yeìl%ppHcazÌOTie fatlàfie, di-̂  
•̂ mostrando cóme'ne• derivasse 'l'ààsoluti. 
smo d̂,a Im ;npt̂ tQ̂ vi!.i'Miè:n Jin̂ !,, i,̂ ,;jv •-
.fPeroii?̂ invoca una politica più sitfVa 

ij ;,Concni^e,proponendo • un,ordine;x3el 
^gìorno^sMndb '̂caî 'la-'Gartìèra, Sfél'ftia 
: : ^ vbìertìhe/rpltirfleli^ 
VrJà)Ìyà,tiVa^y|̂ legge delle'guaréhtigie, 
''e sièno matiteriuU •nella'fòi'o'rafiggidre 
csténsiohe, invita il ministero^ a pre* 
sentàre soIlecil,amente, una- legge sul-

Ĵ :̂̂ ^»lillisl̂ azione della proprietà epcie-
siastica. . ^_;;ii,; „;̂ ,̂̂ ,̂ ; i i. .,:^,,r.7 

Auriti confuta partitamenle le accuse 
mosse contro il ministero e contro il 
Ì\U indirizzb'réligibso.o^ ' ' 

•_ Dimostra con argomenti desunti dalie 
"Spìrito e 'scopo della legge delle gua 

Jìiftenfey. gene^ìL dellfe pdpoìaiJQiil cWe 
la IpoUÌica sf-'guita in questa materia 
dal Ministero è'ia regolare esplicazione 
ed •esecuzìbhfe-'della'legge,e elìe radot;) 
tarne una, di cb^tfarià, di/pressipn^.è 
di "resistenza assoluta, recherebbe effetti 
pessimi. ,^il '-.: :.i 

iì/tìfwcètti replica alle osservazioni fat« 
tegli dal preopinante. 

' Il seguito a domani.' .É M 
•'{Agensia Siefani). 

M II semite^^ialà ÌUÌÌBM fran^às 
scrive: '-• ,' \ I =-. U:.** .£&- v ' 
,, «Fu dato l'ordine pel ristabilimento 
sblla .colpnri'a jebdònie delia statua de|-
F'implralo're Napoleorie I, quale esisteva 
prima della Comune^ l̂-rristau'ro 'corri' 
pleto del monumento non si farà aspet­
tare a lungo.» 

a cO|nmuovere,iìnè-qd interessare PAs 
semblea, nò a dir'cp^a che Pòjbtì.; tià 
Porla non avesa'e'pju'̂ iicco^riiè'nle detto 
sabato 89qy|o,;)tà,4ì';]luiH?9pqÌone, inco­
minciata alle 2 IjSl, !è stata interrotta 
ha due lunghe pause, ed 6 terminata 
alle'è.ll gùard^àighli hactìi'eslo ed ot-
tenuto, faooUà dalla'Gamera di rispon* 
.dere,:;dpraani,,.jQuest' accademiâ i mezzo 
4'cpiogìca'fé 'Wezzo ipolitiètìî  'ĵ rbtttett̂  
J^ctde '«l i^^?ldìg^bi '«^ 

; lViViMoi/or.* Times scHy^ ? «'Sìamq jfa-
coUìẑ ati a diohrararacli6 ĵ{.nuoVb (?ar-
dinaie Mac Closkey da pa'rle «ielle auto-
rità americane'non si;farà qualsiasi-dl-

Ulti] rt'fillii'/i.ljiJ i-iij,' • . j f l 'ÌAU ,h.i:.. ,' fi 

itÉiMtTeksttb'dho'ilì presldantê  GRaot 

iziamenti 'pel .conferimento del cappell;» 

-• I 

- . " i , ' 
• ^ " ' • 4 1 

«%tìàA I I 

> - x q . 

nflpVir^H^-*-*^ 

Hi m a g g i o 
S ;\ 

••• E f • ^ r ^ •^rtf^rJJ TTL^aS; ^•Y 

. ; Sorivonb alla Perseveranza da 
Ebbaa, 3féera: 

1Ho vedute parecchie 'lelìilre scritte 
da autorevoli personaggi ad alcuni no* 
Stri uòmini politici da Vienna "e d̂ -flW; 
lino. Le prime parlano molto^lfè^s--
sài.favorevoli impressioni che la rivista 

'5-*';il ;;.'.«!!>•; 

,;•! La 'diseuaftione sulla^polìtìoa Be-̂  
clBSiasliica ndn'fu V'esaurita' nella •'èe-i 
duta di ieri, ̂  e molto probabiìmente' 
non lo âfà iòbppùre-in Quèlìa d'oggi. 

È un po' troppo per un argomento 
ohe, ad opinione della grande magi, 

ioranza del psiese; si poteva lasciare^ 
a parte, mentile il pub|lico aèpetta| 

f^ì iV̂ der irisoyi tanti |b6siti qi fl-^i 
^nan2a,'t di'animiniatrpiòne, ai ijiial̂  
â intevessa irioVto ':dt tóù die alle di-
simte't^ologìcbetli'questi giorni, g 

L'.'on. Mancini, disse inella seduta.̂  
d̂el ,3 cbo, il\paese-aspei^«va ctnsip-^ 

'•sàirientQÌ II-?')- una discussione'sull'og­
getto tìelja ^Jl' ìnterpellansìaJ ''^',: ^ 

Niente di più inesatto, e gli 'oA| 
di meraviglia che accolsero qnost'as-, 
"fiersiibne dell'onor.' oratore devono a-" 
verlo convinto che noa efa fondata 
sulla verità. ' V 

Il paese non s'interessa a quésta 
dÌBcussione se non per misurare il 
tempo prezioso eh'ossa , fa perdere 

" y 

f r " m 

stbrvi. Dopo quel' fatto sonò trascorsi 
parecchi giorni, quasi un ,mei^, ed ;̂ i 
davvero notevole che se ne parli an­
cora. Ciò̂ froVa che non si tratta d'ima. 
itòpres îbne fugace; né delló ĵ̂ spressipf 
ne :,,cbrtese.,,di un giudizio ;pto per con-
yénjeDza; Sia bensì di una^mpressione 
durevole, e della espres8ipi\b' còriòsò di' 
certo, ma sincera, di un giudizio dato 
con ?pìena 'imparzialità. .'P'oskbr a^^ìun : 
^ m :che'il mjnistro italiano a Vienna," 
ĵ enerale dì Robilant, ba ay.up./fequfnti 
Ocóasiont̂ n': quésti ultimi giorni di per­
suadersi' del fatto al quale quelle lettere 
acòénbabo. 

Le lettere di Berlino poi incominciano 
\ parlare dell' effetto 'prodotto dalle rio-, 
tizia'bel vi|iÌ'ggio dei jprincipi int̂ periÊ lì̂ ' 
lì principe ^Federico ha avuto cura di 
mandare pressoché lutti,i: giorni tele-
grammi e lettere ài suo augusto geni-
Ibrej'nelle quali glijba^dato raggua­
gliata oontê zza dei più" ibinuti paftico 
làri"del suo.viaggio, è dellepvariaté,e 
(jpntinue: manifestazioni di ^^eyplenza, 
òhe la ^aniiglia: Reale d'Italia e le no 
stre| popolazibni hanno fatte a lui ed' 
allappa.gràssìosa consorte. Quelle" lét-
terre affervflanô  che tutto ciò ha pro­
dottola Berlino la impressione la più 
favo'rèvole ài; nbstro paese, e ciò non 
solo; belle rEìèiòbi ufficiali, ma in tiil'te' 

le classi della popolazione. ^ 
• L'àltrp giorno boi accennato al fatto 

delia cessazione, delie pubblicazioni del 
giornale cieificale la Frusta in seguito 
al vojpre chiarameii(e .espresso dal Pon­
tefice; oggi, mi ,vi*^p,Piftìrito un altro 
ifàtlo,;che a questo'ài connette e che; 
non è' meno 'uuientiòo. Il direttóre'di 
quel'gioi^naìe' erfi lib, tale abate'̂ FoF^tì' 
lì̂ .qdale cumulala I':«ìlpzij3j di gicjrnalì ' 
sta con quello di pre'dical()ré. Pare che 
questo signore, in una della sue recenti 
preiiiciie, abbia usato uit linguaggio 

Ecco il testo del a nota del ministro 
"dBgli'esteri belga, conte d'Aspremont 
Lynden, alla nota ledesca del 15 aprile 
scorso .ìikhm^-^ : 

hUiWM^tS^QWxQve dell'Impero germanico 
ba espresso il suo rincrescimento perchè 
il.governo be|ga, ha respinto il deside-
•ĵ 'ò^Spresso bella Vota Itedesca del'3 
iebbraio. |1 òoitoso ì̂tto, i|ìniatro degli 
esteri deve far avvertito che questa 
8pi|gazì|n^, esce (Jal jlenpre letterale 
dèlia sua ^ima rispofitâ ^ >\f governo 
belga ha dichiarato che se le potenze 
tóP'dlficasseru il diritto penale coraunf 
in tal guisa che una intenzione c rS* 
;nosa indeterminata venga elevata ad 
-un semplice dOlitto, esso avrebbe fatto 
un esànie bi questa materia del diritto 
p̂enalo, e fórse l'avrebbe praticamente 

Nell'affare Duchesne venne loàto jn* 
camminMb-Jin (JfiOcesso d'istruzione che 
non % ancora Anito, 

Il gabinetto di Berlino si tiene ìetm 
t & ii^^sim , , , . . • , , . " • . ' • • 

al Juo punto di vista generale, ed invita 
Il f o^erop belga ad esaminare, cobie 
ogni Stato possa provvedere alla pra­
tica delle obbligazioni .ch ĵ, lo risguat: 

una dtatrnzic ' " 

^ 

nono della pac^^mlenore dê i 
l̂i Stâ i vicini, e. dall' alterazione dejlQ̂  

MftVrffi&ohi internazionali esistenti. 

La luogotenenza ha 1 ® ^ oggi ia 
base 'ar§ >24 ^dèlla ;legge saiìèÉassocia-
zìoni Ì7-"riunioni ed associazioni uni-
versi^riei - ' f .; A 

,_ SV'Wùriòi'a'WlmoHe partì-: che I .̂ 
visita dello„ tìzJrplBerfino sarà ut̂ ìliz-
zaia '.per iìna ;dinipstrazìone rp^ '̂S '̂** 
Secnndp :b|ibfsiinfófmazipnf Bismarcic 
avrebbe in? anfinb:di assicurare l'im-

' ^ i l - j X » ^ _ _ i d . \ 

perstgre "A-lessangr̂ p cbe la Germania 
ha mtenzipni paeipéhe da ogninparte. ft 
neP'témpo-sfesso di f.irlo avvertito, 
come le misure militari dalja Francia 
negli ullimì tempi !a3cino;Ji(;ò,n(ihĵ idera' 
ohe il governo francese' non "'è animato 
da Uguali sentimenti. Il Caìicelliére del­
l' Imperô f̂areboa anche córi03ce|e, |l!o 
Czar che la ^rmania avrebbe • mólto 
piacere che l'i'mperatorq df Russia ren­
desse edotta la Francia idi queste pacì­
fiche intenzioni del governo |ilemaiind. 

Sussistono IS voci dil À"rvis1i1^ra-
minente dell'imperatore'Francesco Giu­
seppe ad Ems presso gli imperatori di 
Germania: e di Russia. • v:, 'ri I'MÌ; 

Inn&hruck, 4. 
Nell'odî erna seduta delia Dièta Cjanì 

presenlò/nn progetto per flo|!9ìra;^na 
ferrovia Trento Valsugaria.'eVolf uà-al­
tra Innsbruck Eiissen. ." r: 

w -^t 

-.̂  

j - F ^ ^ n 

Uu'TlMI DXBPKCCL 

Questa'questione rfon riguarda il solo 
Bel^^ e la Germania, ma tutti gH'̂ t̂a ti 
òliè^TOttno'un debito d'ìnvigjiare sulla 
pace^generale. Il Cancelliere fteirimpera 
germanìco^iccome la legislazione te-, 
(leMa ha Vure una laeu^i^ in questp 

imperiali tedesche a proporre un nuovp̂  
progetto di legge, ed invita il governo; 
bel̂ a a seguire quésto'esempio. Tosto.; 
chèli governo belga sia Informato'delle 
disposizioni prese nella legislazione ger^ 
manica o d ' altri. paesi per realizzare 
questi mutamenti ̂ legislativî  ilgovernp 
si^a^pprerà. ad .esaminare le medesime 
sia in relazione ai itìostùmì ed jille tra-
djjioni del Belgio, sia-alle liVertà con­
cesse dalla costituzione, .e ,.•..; 
.. ,11 Belgio procederà a questo èsume 
col vivo desiderio di mantenere le buòne 
relazioni internazionali, ' i 

,J1 Belgio è fermamente deciso di, a-
dempiere i supl dpyerÌ! di Stato neutrale 
cpn sentimenti pacìficî  ed in =qi\eir è-
stensione che î esig» dagli Stati nèu. 
trali dal diritto it̂ terpa l̂or̂ ale/ -

.11 governo belga, non̂ 'làa mai ;du,bitalo 
delle bupne intenzioni che il gabinetto 
diì Berlino aveva nelle comunicazioni 
fatte alIC'altre potènze garaftti;; il aòl-
tPscritto 'ministro degli esteri bon.sa-
ré-bbe, per quando Io riguarda, ì'organp 
dei sentimenti del suo paese sei egli 
ripetutamente non mettesse in rilievo 
l'aita importanza che il Belgio non. ha; 
mài'mancato di'accordare al maptèni-
pi'entn delle migliori r,̂ lii?i,pni.Collii Ger­
mani:.!, e la decisione chVsso ha, di fSre, 
se'dolido le sue'f6r2e:%tto -il pbssibìlej 
per mantenere'qiiÈÌst'e''ip'eiHzio'ni.̂  ^̂  •• -i 

Sottomniio : D'AspnEMoNT. 

PARIGI, 6. — Le voci corse-alla 
borsa circa le nostre relazioni cpjlTe-l 
stero non sono giustificate da nealuna 
notizia, né iìa alcun incidente.' --. '1 

\ giorflìàlt diÌJruxell'ìS approvano la 
risposta del ministro belga. , - }, 

BILBAO, K. — Corrono voci di naoviV 
pronunciamenti cabreristi a '• Valenza, e 
in Catalogna. -r< • / '\ 
•ijtìlLteO, 6„ rT,llaaxftì«nioq̂ ,,4t de­
legati .delle; diversa frazioni delfallaf 
. « ^ p m d i t i , WWato il̂ centt̂  
decise disapprovare: il ̂ progetto 4i ,̂ APÌI 

I I 

Il Consiglio federale è, convocato jèl-
IQi-rrtaggio. ...•.!• 'u^^ u...:.. ., /.,>"'". 

respinse iil progetto di riorganizzazfpi^ 
(fèì'tribUnaii;̂ abp'6éHè('i1'bfèsid'ente'déUa 

cÒDtPo'il 'pr0getlO"fece,̂ ;pssérvape che 

tagglo finanziano, ed è.i.danDOSp. alla. 
inidipendenzà dei giudici. , . , t.;? 
^^|WmiI), 5. ̂ 'Assicttrasi che Cabrerai 
ricuse,';i;'iijfl!(3.^'jlpjet^m^ < 
gtìvernoî epa intenzionato a conferirgli, 
''ÉfnUXEtLÈSi 8. -^ ' L̂ -̂  Vbce d'ut^ 

l\fl9v?,nota,,tpd^§^9,,,̂  ^fondata. . . / ' ' 
PARIGI,-i6.;̂ -̂ M:Ua decreto îconvooa 

ls\i\ ^H'Uw.Vi,-' •'•• 

:i/̂ I['8otto-pref6tto di Baiona è deatftuit̂ /*. 

;̂ dente nel Consiglio rauoicipal.Q di ^arigu 
parlol,omm*̂ o Bos^hm, gerènte respons. 

vL'TB̂ Tao GAR̂ BALPî .ih? :t>3ran\m3tica5,. 
Compagniaìgoldonianai'MoVò Lin rappra-
senta::^^ to^ufe in /̂àf/lgma, di'<G. Ga(,te», 
liba^'^e'1a'faVs'a:'^raiWr ^̂ d̂ -M̂ ^̂ ^ 

- - r i - l . ^ . - ^ r . H i 

• j i '.; 

MRIVO IH VENEZIA 
\ •'JHlViSO IMTLiii-ooHiii I(-•• ' . 
! PER £ B PARSONE AFFMTE DA 

, (Vedi IV pi'gina) 
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.;•> Avviso '(l'nsfn 
' Sì notifica che dovendosi addivettife* alla 

provvista periodica di frumentd per l'ordì-' 
oario servizio del, pane uUe tiuppej sipro-^ 
cedi-Tk neJjigiprno 1?; rang^io andapto ..alie^ 
ore IJIVA poni, pressò la Direzione 'suddclta 
(Bor^oKogaU, al civico N. 2229) ed avanti 
al Mg. ]>Jrétlore al puibblici incanti a par­
titi segreti, per appaltare la seguente prov­
vista di ' ' 

- FRUMENTO i 
occorrente ai Panifici militari df 

,;,Padova e di Udine . 

• ' ^ * 

m^ • S i 

^r 

- ^ 

^r^ 

j r 

î̂ i 

j ' 

HJi. . . I ^ . V 

^ì!..: 

F r 

' - * ? , 

. - r • ^ ' . 

^ i 

j h 

1 ( 

/ ' 

"^h 

L . r 

:#i^ 

^• . J 

-r^^ 

•^^V^H 

'v.H 

S _̂  

^ - . . ^ O ^ f r 

*« g, « o ,¥ g ̂  « 

' H i 

r "J 

rt " ' 5 H « 

a o oi 3 aj rt • 
*•• Z: s^ <=> •^ -."S a 

't!l T « ra ̂  ED „ S 

f T 

H ^ F 

r h 

Ó fe ? «3 g^_5 g 

• l i I.SI&-I 
' ' * « <tì £ : • % „ — • . 
ctì <u TD ̂ <̂  O e t i e « 

tttio ammesse le. offerte fatte per via te-
legi'aflca. 

I titoli dei dcpo.sili dovranno essere pre­
sentali separatamente dalle offerte. 
^ Sarà fdcoltalivo ngli aspiranti aìriniprcsa: 

•fli pteaenti irei loro-partiti suggciiati ÌÉÌÙUÌ. 
gli Umzì dì ÌMreÌ!Ìoiié':o:di; Smone di Com-' 
missariato MUiUre. , ;,.. '^. „ •. ^ 

Di questi l>arliiì però* Siiràtehuto' 'conto-
fido' quando iWivmi3-tì questa Direzione ufìì-' 

.cìalmonte esprima dell'apertura dell'Incanto 
e sianp corredati della ricévuta dell'effettua­
to depositò provvisorio. ' ' 
•': Le spesip tutte, degli incanti e dei contratti 
cioè dì carta bollata, di còpia, di diritti di'j 
cancelleria, di stampa, di pubblicazione degli ^ 
avvisi (fasta o'd'ffnserzìonè' dei ^riiedesimi' 

,neUa Gazzella «//ìciWconegli altri giornali 
j.'d altre relaUve, sàràqno a.carico del deli-' 
•bèmaHo definitiva, còme purè ' 'saranno a; 
autì carico le spesi; per la tassa di registro, 
giusta la leggi vìgenti. ,, * 
; Padova, 3 Maggio 1873. 

iPér dotta Dìrozlone 
'-' '•' 'il Tenènte Commissario ' ' 
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Con verbalp odÌer,no ricevuto dal sotto-
ficrittóla'sHigiioPa'Gamìlla'.ScaWiniónì.Di Len­
tìa accettò col benefioio di-U'inventario la 
eredità del fu Giuseppe Scaivinoni fu, Gu­
glielmo mòrto- intèstito nel 18"novèmbre 
Ì874 in Uivella di Battaglia; -j , 

Monselic^,,,li.i maggio 187S, .. . ' \ i , 
- ^ • ' ^^^^ l l c a n c e i t ó ;, 

: _ , A. " RAVENNA i!'-̂  

B. PEETUM D r PADOVA 
II. MANDAMENTO. ' | 

,^,Pef ogni efle|lo .dì J^^ge si pubblica che 
nel giorno 20 àpHtft 1875 nribriva ih iPadovai 
B^yevì Salomone fu .lacob senza disposizione' 

'teStatoeritar-ia >e iohe lBsi | . 4v^*:;Dtftì^tì q W e ) 
jirocuraloro speciale (ìel sig, MÌcHeIe,,Fuà fu 
Moisò qmil padre 'erlegale? rappresentante: 
dei minori Suoi* figli'-Arturp e Faiiii^ì'nòn! 
elle ; quale Procuratole spccìulojdnli^ signora; 
Rncliol'e Basevi fu Isacco, ed ì sigff. DoriatoJ 
Elia'-e Michela Vogherà fu'Móisònij|gig. Giti-:: 
se;tpe, Fano fu Eha fet sé ftìi^pelisuo* figlio, 
mmore ,E i ia , i , sigg. Giacomo, e Masajmo! 

'Basevi' fli Isit'ccó, il sig. SaìombneYogKcra' 
«fu Moisè e il sig. Giacobbe Vogbera: nelle. 
,risp§ltivò^Jopoq|}ali,fiche,ed interesse n e a c -
cclulvano rercdila col Ì)Ciicficio dell ' inven-. 
tarlo e p e r diritto' di siìceessionò legittimd, 
come da atto odierno ricevuto dal sottoscrìtlo, ; 
.Padova, dalla Cancelleria.della Pretura i l ' 

addi'30 aprile Ì87fi. 
- • ; •' -11 Cahcelliero ^ , ^- ' 
• ' . VIGOBEI^M, r'-. 1 / 3 8 6 

• , , , _ , _ , , T • - f ^^ • 
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'""% gVaiid ( l o ' ^ f i r S F e dèrVa'cbtìltò' del-
ratìuÓi.^tÌ7'Hicontu^me.aicanipiom esisteiìti 
pressa quella i;tireyiiQpe,,deJ,,peso netto non , 
minore di clìllogranmiÌ75^'per ciidùn etto- . 
litro; e dtìvrfeuveie. tutu i requisiti indicati , 
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'Gli accorrenti per ciascuno deii-'due ap^ 

f ialti Dotrunno fare ufibfle per uno^,o-p)u 
L w f S y t ì i U i e n t o , î  qfeiii sa.-ahùo'̂ tìe' 

liberilti'ai lavoro di chi' cou propria ollerta 
• ^pgretà.4Wip^^oslo,iua-ui^''=^^M.rilW^ ^S,P-
quliitale di'ffu^eoto,' m/iggJornjciUe aule: 
fiore 0 pari^alnienu a queiui acgiiato in ap-

^ • -- - 1^ r • 
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t '•'dei'preìJZi-^di'-^Wditii-ael'pane' in base alle Tabelle fino ad ora prodotte 
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O 
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In I 
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partili/pì'ègtìiitlti.V '̂.̂^ ^̂  ••• • • •:•"-! 
'Neli'iutqresse-dei'servizi il ministero della \ 

eucrra.KaV'̂ dotto i, fatali, .ossia iii;;tqrn;ingi;-
utile !per presentale cfi'<jrla di ribusso non • 
iHle>Ìul-0 •'al'VèhLeéimo, a giòi-nl'S. ' déCurri- :. 
Jbiii daik.OTtì là pori), pj-tcisé (tenipo medio 
cli41oma),..de^ giu|'Uo del prqvviwìi'io deli- ;, 
Jieranianto.' , '.'" ' • \ 

Gli astìir'aij'tì • a l le Inijoresé p e r •essere arti-

ì ! -'•' ^ 

'- Quàldra''*delli''dejjusiti'vengano fatti col 
mezzo di Cavtt'4<! dei.Debito l'ubblicO dei 
r. 4.,II. '^'*-'ii''h6h'saranno rictìvuli die 

fpagliato;-u'.-;quellu-,dulMiOrgQ,-» ^ S " 9 ^ » 
Ifgitle di Borsa deiJa.giornata antmjdentea 
quellaan cui;,vm'à latto 4 deposito. _ , 

.1 iUiPtiU dovranno essoi'e presentati su 
caria JjuJiula da Lire Vm. debitaiijcntu fir-
niali ed in piego suggellato. Conìuiciale le 
operazioni'd'asta'per la provvista di grano 
per wiaaoqaluà non saranno uUeriornionio 
accettate ófleHésebbehb sì; rìtonBcano ad 
altre loci.liià. " ' • " " 

Le everte non suggellate o- condizionate 
non sardnm ammesse,. cojno pure» yojn sa-
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Da Rà̂  G a e t a n o ' j ; ; 
(FtfrrMpìm Giacomo i c . 
;Z^ncan,(Giuseppe .,.::. 
.privato,Pietro. - . ,. 
Vaî oin Marco "; '.' 

''Gìipariiietti 'fi-atelU' . 
RampÉtzzo Girolamo'. 
Mulini! Donìenico;-.'.^ < 
Ùrìan Antonio . , . Ù4 
Matiiazzo Marco ^ . 
iiorénzi Autónio' . ". . 
Reciildin' Pieiro' .••''•. -• . 
;MagazzinQ;-GooperàtÌYO.; 
,,Pan.U(M9 ,̂GuqperuiivQ:' . 
Magazzino Cboperatiyo . 
Cqsiéllel̂ lo Pietro . : . . 

'Brilli Marianna ' '/ ' . '.' 
l'Bon^àzzulGìfaeomo '•-.'-. 

Ceccato Bortolo . , : . ^ 
ZijrtfiltVfr^pcesco'..!,.-
Zeliliovich Sebastiano,,. 

' VwPpin Bortolo . . . . 
ZarartìetiB ' Gio. Battista 
Andreato Giocbnfio '; • _ 
P îi9w AnJaJif», veU, Pavanelio 

.Cesurini Luigi .^,, , 

. Variignolo Giovarini,. 
' P'acco Giuseppe . -, 
Cavàlliiii Costante ' . 
. ' d$io 

iIenopoce';Btine detto. 
Scapolo Antppio, . . , , , . | 
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'Pozzo Dipinto , 
f'ZUelle,..:.. ;. 
fijiiò Dipinto" 
«pdella ' ' I 
Ponte S. Leonardo» 
tìòièrià Nuova 

•Codiilqngu , 
S;; Francesco 
Porile"Ctìrvò 
'S. Peiro^ •'•-
Beato Mellegririo^ 
8. I^eqnardo 

ìDuomo , : . . . 
Borgo ijia'nco',-

aiiJ-aSotià! .|--' ' 

"^. .^gata .>. ,-
Boccalerie ; 
BuaineJJo 

yia^Kuvina 
Ponte' AhUìh ^ -
tetro S..Lucia ' 
D'̂ bite :•_ . .... , 
Servi ^ 
Corgo Viiiork' Eni, 

,N. 3870 4 
3«b6, 
3B58 
52fi fi 

i4(J6 : 

4480 
3993 
3974 

,4ti98 
,S8 

LH2 
32uy 
290 i 
1093 

181 
4000 
1844 
43tJ4 
3311 
585 

,171 
17;;8 
2'» 14 

L 

L 

j 

• h 

^m 

60 

•60 
64 
52! 
60 
60 
64 

•62 
•64 
58 
64 
62. 

Cappèlli 
Beccherie veocbie» 
San'Mich^ìle , 1 
Borgo Huguti 
Belle p.̂ -rti 
Spirito Santo; 

.-4^11 

I 

1 

493 
2àOU 

1703 

62 
•;"62 
nm 
64 

64' 
64 
m 
m 
m 
• 54' 
64' 
66 

.'* 1̂  

4 h 

'h 

ì h 

Ei2 
:'4 
62 

,40 
.:42: 
40,. 

''44'' 
W 

^ 2 , 
.42 
44. 
42, 
44 

•' 60 
48 

..:44 
,44 
^44 
42 
48 

'̂42 
44 
4af-
44 
:46, 
44 
'44 
46 
40 
4p 
44 
44 
44 
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'w 
* ̂  
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f ? 

• ̂  k 

^ssiGupazioni 
»c^. 'W'.aRj, TJ 

iì.^ ^^mi 
ot:^:ipm^TSiXm>i ft^tltuftcfc : xnmXV s i i l a a o i s s i : 

1,/ 

SSICURA ÎOp : CdlTillO ' A' DAWI DELLA j ' 

'^ j 

premio fìsso pSr l'anno Ì 8 t 
•"r t 

faran*;l&".^n*rn.tL?fi^L'^ ^"« ^"«^°S^« operazioni, che sì 
S - S n / ^ S i i Ĥ  contratti mutati al soie anno corrente, qnanlo cOD conlniUi polien-
SnL: ?n..Th-f ^i^"^^*^ 5;i'?gP'-ia. «messi pegli anpi anteriori, si ricévirfaiino^e, noti-flche anco subito dopo pubb^ato questo an'nunzior ' - ̂ ' '̂  ^^-Smm^^ 
r.,n^^^™A'!.^i'?'"/?. '̂ '̂ T'"'̂  " ° " ̂ ^ l̂ '̂ '̂̂ '̂  annoverare fra le, più disastrose, si verifica­
rono perà_cadutedr.Grandnie_8opra superficie di. terreno ésteàsime, edènotório che fu-
^^po gravissimi i disaatr recati dalle Meteore dèi niese<ligins.,o.Ilendesi perciò e^ual-
T?H'„nf r f T ''̂  Po^ î̂ 'o»t'. -̂ifììltuali e,coltivatori dì garantirsib'premuniVsi'dSi fi 
Ibndì c a m S •S'*""''' ' '" '^ ' ' ' ' .̂ ^^« '̂"'̂ '̂ '̂  minori proporzioni, alla génaramà der 

a s ^ r S i o i f a PRTM n̂ ̂ ^̂^̂^̂  hanno nuovamente confermato che JLsistema deile 
assicurazioni a PREMIO FISSO è preferibde a quello mutiio, mentre comunque Je cadute 
? i i t l . : i " ? nonfurono cnutmualejiè senipre gravissime^tutlaviaisìveritìdò àncora unâ  
ISif Sn°1ir''^"*^*'y'*^"'^'*'^'"«"*''^^» antecedenza, che cioè una Socielà Mutua che 
n S 3 '̂ "fi'-gare ed estendere in molti lerritorii la afera delle proprie .operazioni 
TU^^L^V^ M i t ^ a|tfo che.in part^ soltanto ÌL,risatóimenfi àtìi-rsffi-dauSC 
J3^f-iT^^' '*^ '-V"^^' '^ "^^ ^ '̂̂ ^ '̂ ^̂  if slstfima.è;molto difàtldso e non attom'ga­
rantirà j , danneggiati, mentre invece-li diverso sistema delle Compagnie a FilKaiO FISSO 
esclude assolutamente,la realizzazione di eveiitualità consimile, xviuiwt.isao 

esercii 

danni. 
Ix '^y^ /ac '̂î ^^ '̂oni speciali usate fino ad^orà pei contratti poliennali, saranno continuate > 
à^farh,qmndi,anctt*PARl'KClP\RK GI,PASSlctjRA.'ri AGLI ITILI risultanti eventualniemé 
dai loro contratti neirmtervallo di loro,durata JMuelUva, . , .̂ ... : : 
npr^Ì'l=tT>.w'l P'"«nV i'̂ l'annp,_decorso fh^diiualchè poco migliorata,'e quindi anco 
prL c^fentlT ^ ^ "̂ '̂̂  si attende Ji vedere sempre più aumentatala pro-

• P ' ^ ^ ; -,.,..i,-..V..^.rf;: , . ; . : • ; . •̂•, BA DIREZIONE VENETA 

, ' \ -

, I 

Avviso ^^v.^^ - V . l ' ' ' ' 
- ) ' • 

PER c r 
î . ztniro 

dita-dtilla numerósa 
per tL^tli quel! 

: Af:FETTE DA: ERNIA 

assóHimento di 
per ntalia e fer fesiero. ^ - - : - . = . -M. . ; .̂ ^ ̂ ' ^ ' - '"^^slrial,. 

LUnVenzione di quésto C i n t o è'frdtto (leiresperirniza ai-più anni dedicati srm-

| ; o % J * f M*^ ^^W ,̂ =el 0^ esso, con ricchissimo e compMo'as-?ÓHÌmf 
aicciettinlcl del quale Sistema égli ò inventore con'Brevet'td di privati 
per Mtalm e per i estero. '̂ r.;.,. . ; ; j , 'iw\\'<, - • .-• 

Hl'̂ .'"fV-),A'V"MV„"i «apo un coiiseffiio |>r«i4^pillile Uut^ i sisteri 
(I SGiutL L esser fora to tale Clu^p. « e c c ù i l ^ l , .dl tutti frecinisiti anoto.nici che io 
prendano cnpaec a l l a Te .« -*„v« de^r E , . „ Ì „ / „iektò il favore dl^parec-i 
\ : chie notabilua Medtco-Chirurgiche che Jo dichiararono unlcd^ shcclr t l l tà À'oTI<la. t 

; c i c c a n t e , ndntft» e^ vflU-ucc oitrnutà' sino qui dall' Arte Ortopedica- eelrè' 
certo che sicM«»».eiii<o potrĉ bbe procacciare quei vaulagff i . ta iUo a i u h i t i 

!che Si hanno servendosi di q u e s t o Nli^tema. . . >..-̂  , -v; ., " ' 
Una :prova poi irrefragabile di guanto ò sopraesposto, Ja'si;puàldesumere dello 

Nincrcl» ^trao.-aB»»,.io che si' fa dî queslo €liix«/e.dai,«di,«2|#^^^^^ 

S. ii/om (Me' •S>vi^(}Haà!iiXé-^m.àmQ\^. 'm%-'ém'Ak^^(\y>éì KÌr'''vcrs^ 
'•"" le-PracrntweNi'ovK^^ •• •" i • ^M'-- • • ••• ,• 

Mlricevcrix dfalic ó r e Htf ai i t . n l lp Jt pòxu. , • ^l{.[ , ; 
Venezia, lì 1 Maggio 187S. • , . ; / ' ; , / . ' ^ •i-^ . ^V 2-348 

£«—umaMBoas -'^^^j::j::^f^^7rz%^^j!;^. 
« Dal 

- _ y 

giorno 5 algtorotì 
Tdalle ore: tó.al alle ore 

' , - • • : . ; 
- \ 

^h 

di Ltetti, .Qttomahe, :PQ{'ta^catinÌ5,Sedifì̂ ,':,Pot̂ 'tar.&biti, 
ecc. ecc. JiN EERRO ;della|rinomata Fabbrica 'd§ÌrOr 
fanatrofio di Milano. . ì 

ri I L I 

V i - L r - f • r,^oj 

Vià"Tadi:m::850..,n'Piano 2 - 3 6 1 

^ J 

Antica Fonte 
Fei 

h.i 

inosa 
Quest'Acqua tanto salutare fu dalla prat|c?i ipedica dicliiaTata4i^lll»|«ar;p,op ; 

l a c n r a fei'UMtgliK'saa «loiiileiltu. — Infatti chi conosce e .può avere la 
PI5J<0*non prendo più;Ìi<'f"«?•(? od.altre. Sì può avero'dalla Direzione d'̂ 'Jla Fonte 
in ^Brescia e: dai sigg^'Fàrpia^isti ip; p^ni Città. La Direzioue C.-BORGHETTL 

^Depo,sHòi'prinoipaJ9ln,te?i:dòya presso,ìP^ 
..;yia:.I?alcone^>?y J^Oa:-A.ù!-r,.a^f' . ;• :•- . . -V. \v^ . - : : 6 

C. ' [ - ' _ ^ • " ^^ I r M ' -^-^ ' - ' ^ • . , j _ . _ _ V 

^ ^ 1 

Stabilii 
niN 

i s 
-̂ ^ 

e A\N TO NE DI Z y RIGO). 
• Sìttiajsiùne assai 

\ di esistcnx? aeconi/fa^ 
••tutto l'aiinp, strada tiTriiia aa;Zurigi: „ _,.. ..-.--.,.... 
, e posta, rprdgramfnì danno tutti gii schiàrimeiitì necessari 

3-3 l i 
Dottor nrii i iufìv 
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P a d o v a , p r ^ U i . ' J p i.-ilaciJtiatio, l<S7*j. 
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